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Rinnovo tessera

E’ aperto il tesseramento per l’anno 2011. 

Le quote di adesione sono rimaste invariate

€ 55 per i rinnovi

€ 60 per i nuovi soci

Per l’anno 2011 l’Assemblea dei Soci del 28 febbraio 2010 ha

prorogato, a favore dei Soci, la riduzione di € 10 per ogni

figlio fino a 18 anni compiuti compreso nel nucleo familiare,

con un massimo di € 20.

Il versamento della quota sociale può essere fatto direttamente

in sede oppure sul c/c postale 26397406. Al fine della corretta

compilazione della Camping Card International si invitano i

Soci ad indicare, in sede di rinnovo/adesione, oltre al nome,

cognome e causale anche il numero e tipo documento

identità, data e luogo di rilascio dello stesso e l’indirizzo

email.

La Vostra adesione è la forza del Club: Vi esortiamo a rinnovare

l’adesione per poter continuare a partecipare alla vita sociale,

alle uscite organizzate ed a ricevere il nostro giornalino

EURORADUNO
di Doris

Carissimo Euroraduno,
siamo appena rientrati dalla 
Sardegna e desidero farti sapere 
come, nonostante molte ansie e 
preoccupazioni personali dovute 
agli avvenimenti accaduti nel corso 
dell’ estate, abbiamo festeggiato il 
tuo ventesimo anniversario. 
Da Palau in poi le emozioni sono 
state un crescendo ravelliano. 

Forse ti sembro esagerata nella 
mia descrizione ma credimi, 
complice il sole che sempre ci ha 
accompagnato, la Sardegna ci ha 
regalato momenti indimenticabili. 

Il programma, come tu ben sai, 
come sempre l’ho immaginato 
e realizzato con l’intento di far 
conoscere la storia, la cultura, 
l’arte, il folklore, la cucina 
tipica e, soprattutto in questa 
particolare occasione, volevo che 
tutti potessero godersi anche il 
meraviglioso mare che abbraccia 
l’isola.

La prima bellissima “cartolina” 
l’abbiamo ammirata dall’alto 
della Fortezza di Monte Altura 
dalla quale si domina la baia di 
S. Raphael e parte delle isole 

dell’Arcipelago della Maddalena.

Successivamente, la gita è 
continuata andando a scoprire tutti 
i più famosi luoghi della Costa 
Smeralda. La prima giornata si è 
conclusa con la visita alla Tomba 
dei Giganti di Coddu Ecchiu alta 
quattro metri. 
Questo è stato il primo assaggio di 

emozioni per tutti.

Dopo un po’ di riposo per goderci 
il mare, in una giornata splendente 
di sole, ci siamo imbarcati su 
due battelli per salpare alla volta 
dell’Arcipelago della Maddalena e 
qui, mio caro amico, la bellezza del 
mare ci ha sopraffatto. 
Impossibile descrivere le 
innumerevoli meravigliose 
sfumature del mare di questo 
luogo incantato. Nuotare in queste 
acque cristalline ti fa sorgere dal 
cuore un ringraziamento per quei 
meravigliosi attimi nei quali sei un 
tutt’uno con la natura. 
Come ti dicevo… emozioni.

Ad Alghero abbiamo ammirato 
uno dei monumenti più completi 
della civiltà Nuragica giunti fino 

a noi: il Nuraghe di Palmavera. 
La successiva visita alle Domus 
de Janas di Anghelu Ruju ha 
completato il quadro della parte 
archeologica. La città di Alghero 
con i suoi possenti bastioni che 
offrono belle passeggiate, le sue 
viuzze rallegrate da innumerevoli 
negozietti di artigiani, è piaciuta ai 
nostri amici. La visita alle cantine 
Museo di Sella Mosca è stata 
particolarmente gradita da tutti i 
partecipanti che hanno acquistato 
gli ottimi vini con grande 
entusiasmo.

Lasciata Alghero, percorrendo la 
strada panoramica che costeggia 
il mare passando per la deliziosa 
Bosa, siamo arrivati a S’Ena 
Arrubia vicino ad Arborea. Da 
questo luogo, che sorge accanto 
al grande stagno dove stazionano 
innumerevoli fenicotteri rosa, 
siamo andati a scoprire due luoghi 
archeologici particolarmente 
importanti: Barumini e Tharros… 
ed abbiamo trovato, ahinoi, anche 
tante fameliche zanzarine tutte 
felici dell’arrivo di tanta bella 
epidermide da punzecchiare. 

A Barumini, patrimonio 
dell’Unesco, quasi tutti sono voluti 
entrare nella torre maggiore il cui 
accesso è piuttosto impegnativo 
poiché si deve attraversare un 
corridoio molto stretto al termine 
del quale ci sono dei grandi massi 
di pietra che formano degli enormi 
gradini. Discesa e risalita sono state 
piuttosto “ toste” per tutti. Coloro 
che hanno fatto questa esperienza 
si sono sentiti un pochino degli 
Indiana Jones felici dell’avventura 
incontrata e superata.
Rientrando da Barumini abbiamo 
fatto una sosta nel paese di 

CONTINUA A PAG. 17 »»
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VIAGGIO IN NORVEGIA
 di Gianluigi e Renata Garrone

Scrivere è come viaggiare e 
viaggiare significa vedere paesaggi 
nuovi, immergersi in una vita 
quotidiana che non ci appartiene, 
fare incontri… in una parola 
crescere come persone. Scrivere 
di un viaggio, poi, è come 
ripercorrerlo due volte; quindi non 
mi resta che allacciare le cinture e 
partire…

Partiamo dall’Italia, 
dal caldo, dal sole per 
arrivare al Circolo 
Polare Artico, dove ci 
sono temperature poco 
sopra lo zero, e paesaggi 
quasi lunari. In mezzo il 
mondo: le foreste della 
Baviera, le sponde del 
fiume Elba, le opere che 
gli uomini hanno fatto 
per adattarsi al clima, e 
per proteggersi da altri 
uomini.

Il nostro viaggio in 
Norvegia comincia 
da Oslo, la capitale. 
Purtroppo il tempo a 
nostra disposizione non 
è sufficiente per carpirne 
tutti i segreti, ma 
riusciamo comunque a 
coglierne qualche aspetto 
singolare: il suo municipio, dove 
viene assegnato il Premio Nobel 
per la Pace, ed un paio di musei 
della marineria, un patrimonio 

per una terra che ha dato i natali a 
grandi esploratori e marinai. 

È affascinante notare come il 
paese nativo di un popolo fiero 
e guerriero come i Vichinghi 
sia la patria di un premio del 
genere. Infine la rocca di difesa, 
la fortezza di Oslo, imponente, 
affacciata sul mare in posizione 
da adempiere perfettamente 

al suo compito (uomini che 
si proteggono da altri uomini 
appunto).

Salendo verso Nord il paesaggio 
cambia repentinamente, quasi a 
voler procedere i nostri camper 
che gli arrancano dietro: le foreste 
di abete rosso con i fiumi tortuosi 
lasciano posto ad anse paludose e 
quindi a enormi vallate con verdi 
indescrivibili con la vegetazione 
rasoterra dei bassi salici e dei 
licheni. 

I norvegesi sono amanti della 
natura e questo loro amore lo si 
vede nelle piccole cose come, per 
esempio, nelle casette dai tetti 
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di erba, con i davanzali 
interni dalle leziose tendine 
ed i vasetti di fiori.

Il nostro percorso verso Bergen 
ci fa sostare presso una stavkirke 
a Borgund. Le stavkirke sono le 
chiese protestanti caratteristiche 
del luogo; esse sono costruite con 
il legno di alti pini e adornate 
con fregi simili a quelle di navi 
vichinghe e cosparse di catrame 

per renderle impermeabili alle 
intemperie. Il loro interno, in 
genere, è abbastanza spoglio in 
quanto la religione protestante 
non ammette decorazioni 
allegoriche.

Bergen è la porta d’ingresso ai 
fiordi, ma il suo fascino non si 

ferma qui: il quartiere anseatico 
di Briggen con le sue case in legno 
originali sono entrate a far parte 
del patrimonio dell’Unesco e la 
città li avvolge con la sua varietà 
di stili. Poco distante il mercato 
del pesce ci accoglie con la sua 
quotidianità.

Proseguendo verso Geiranger 
il paesaggio ci appare 

completamente disabitato e 
rimaniamo a lungo affiancati 
al fiordo che ogni tanto si apre 
a formare dei laghi su cui è 
addirittura possibile traghettare. 

In questi luoghi le bellezze 
naturali e quelle artificiali 
sembrano aver trovato, 
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finalmente, un punto di incontro 
e così possiamo emozionarci sia 
per la natura primordiale lungo 
la Trollstigpass e per la fantastica 
opera dell’uomo che va sotto il 
nome di Atlantic Road.

Lungo il nostro percorso, fatto 
di un immenso altopiano che, 
se non fosse per il verde del 
muschio si potrebbe definire quasi 

un paesaggio lunare, abbiamo 
anche la fortuna di incontrare 
una pacifica mandria di renne 
al pascolo che sembrano essere 
messe lì apposta per farci amare 
queste vedute di una bellezza 
inenarrabile. 

Siamo ora diretti verso 

l’arcipelago delle Lofoten: 
percorriamo le isole in lungo e 
in largo sulle loro strade ripide e 
scoscese, piccoli fiordi, laghetti 
incantati, tratti di mare di un 
azzurro intenso, sfumati in 
pervinca e verde smeraldo, con 
coste frastagliate ora ripide ora 
con scogliere dagli enormi massi 
neri ora con spiagge da sogno 

con sabbia bianca e finissima e 
ruscelli con polle d'acqua sorgiva 
sulla spiaggia stessa. Sullo sfondo 
per uno strano effetto di luce le 
montagne ci appaiono blu. 

Una delle cose che più colpiscono 
quando si viaggia verso nord è 
che, di fronte di un paesaggio che 
da noi si vede in alta montagna, 

qui ci troviamo di fronte 
alle onde del mare, e quindi 
possiamo incontrare gli abitanti 
del Mare del Nord: le foche e 
le balene durante il safari ad 
Andenes.

Dopo aver toccato il Nord siamo 
costretti a scendere per tornare 
a casa e decidiamo di passare 
dalla Svezia dove una regione per 
lo più disabitata, in cui ci sono 
solo poche cittadine minerarie, ci 
accoglie in colori già autunnali.
Lungo un tragitto noioso 
arriviamo allo spettacolare 
ponte di Malmö che unisce la 
Danimarca alla Svezia e che si 
inabissa negli ultimi metri.

A questo punto il nostro viaggio 
finisce, siamo arrivati.  
 
Lasciateci però mandare il nostro 
saluto alla nostra compagna di 
viaggio Rita che si è infortunata 
durante una sosta in Svezia ed 
augurarle una pronta guarigione 
per un altro viaggio insieme!
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Col Club sulla neve
di Vincenzo Bettazzoni

27 Novembre 2010 Festa degli Auguri. Celebrazione del XXV anniversario del Club

Dal 21 al 23 Gennaio 2011 Gita sulla neve - Lizzano in Belvedere

Dal 25 al 27 Febbraio 2011 Fiera Liberamente - Assemblea dei Soci

5 Marzo 2011 Cena di Carnevale

Appuntamenti da non perdere
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Agenzia di Bologna 
Via S.Felice 99 40121 Bologna
Tel. 051/554253 – Fax 051/520000  
E-mail:commerciale094@assilambertini.it

Vittoria Assicurazioni

Ora non solo sui campers  
ma anche auto e moto!
Ora non solo sui campers  
ma anche auto e moto!

Più garanzie, più qualità, più convenienzaPiù garanzie, più qualità, più convenienza

Un caloroso benvenuto ai nuovi Soci

Stefanelli Armando Ceccarelli Primo Gallucci Marco
Bacchini Danilo Nicolò Alessandro Oriato Giordano
Franceschini Agostino Gentili Domenico Garrone Gianluigi
Scopa Nicola Boni Lara

Cari amici camperisti,
come già anticipato quest’anno il programma del gruppo neve ha goduto di qualche novità.
L’entusiasmo e le adesioni cresciute negli anni ci spingono a riproporre alcuni raduni ormai classici e a introdurne dei 
nuovi.
La nostra prima uscita è prevista a Lizzano in Belvedere (BO) i giorni 21-22-23 Gennaio 2011.
Abbiamo scelto il comprensorio del Corno alle Scale in primo luogo perché negli ultimi anni ha vissuto una forte 
ristrutturazione e adesso può offrire ben 30 km di piste da sci serviti da seggiovie aventi una portata di oltre 8000 
persone all’ora (non si fanno file!!!) a cui vanno aggiunte le storiche piste da fondo; inoltre il parco Nazionale del Corno 
alle Scale propone panorami, passeggiate a piedi o con le “ciaspole” bellissimi.
I camper troveranno sistemazione presso un’area vicina all’albergo messa a disposizione dal Comune di Lizzano in 
Belvedere.

Il costo del raduno sarà di €60 a equipaggio di due persone. 
Questa uscita è caratterizzata dalla possibilità di usufruire di un alloggio al 
Piccolo Hotel per amici e parenti sprovvisti di camper. La loro sistemazione 
partirà dal 21 sera con trattamento in mezza pensione. I costi sono ripartiti 
nelle seguenti modalità: il giorno 21 costerà €40 a persona e comprenderà 
cena, pernottamento e prima colazione del mattino seguente. Il giorno 22 
costerà, invece, €50 a persona in quanto, oltre ai servizi del giorno prima, 
la cena prevedrà anche l’accompagnamento musicale (signori preparate le 
scarpette perché si balla!!!).
I bambini fino a sei anni saranno ospitati gratuitamente in camera con i 
genitori, mentre i più grandi (età max 12 anni) pagheranno solo la metà. 
I posti disponibili sono da un minimo di 22 a un massimo di 30, in più 
ci sono 4 camere matrimoniali e 4 camere a tre letti nel B&B e due 
appartamenti con ciascuno due camere matrimoniali.
Il Piccolo Hotel metterà a disposizione dei partecipanti al raduno una sala 
conviviale in cui saranno possibili giochi da tavolo (carte, scacchi…) e nella 
quale si terrà la cena del 22 a cui parteciperanno anche i camperisti.
Durante il week end saranno allestite lezioni per principianti e gare di 
Burraco.

Sarà possibile raggiungere le piste con apposite navette dal costo molto contenuto.
Sarà la vostra presenza che, se numerosa, ci permetterà di usufruire di impianti di risalita e della scuola sci a prezzi 
agevolati.
Al momento di andare in stampa l’area del parcheggio è in via di definizione non essendo più disponibile quella 
utilizzata durante l’ultimo raduno.
Il referente sarà sul posto dal giorno prima.

Per informazioni e prenotazioni in albergo contattare: 
Piccolo Hotel
Piazza Marconi, 4
40042 Lizzano in Belvedere (BO)

Per informazioni il referente del Programma del gruppo Neve è Vincenzo Bettazzoni tel 348 2809179.

Tel 0534/51107
Fax 0534/51354
e-mail: piccolohotel@computermax.it
sito: www.cornoallescale.it
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IL CAMPER CLUB E LA SOLIDARIETÀ
Cari amici,
	 le vacanze sono ormai finite ed il Camper Club ha ripreso il suo tran tran quotidiano.
Le Associazioni di volontariato, come ogni anno, si sono rivolte a noi chiedendoci aiuto per le loro attività 
benefiche e di ricerca.
-	 Sabato 27 Novembre ci impegneremo nella “Colletta Alimentare”
-	 Il 17-18-19 Dicembre aiuteremo gli amici dell’UILDM nella raccolta di fondi per Telethon
-	 Sabato 5 Febbraio 2011 saremo presenti al “Banco Farmaceutico”
Come vedete siamo sempre attivi nell’aiutare il prossimo ed a questo proposito sono a chiedere la vostra 
disponibilità. 
Chi è disponibile ad aiutarci, può rivolgersi direttamente a me:
Bianca Maria: tel. 051 6230650 – cell. 340 6469179 – mail: biancarolando@fastwebnet.it
Vi aspetto numerosi, nel frattempo vi ringrazio e vi porgo cordiali saluti.
Bianca
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posso riferire che sulla terrazza 
panoramica nessuno fiatava, ma 
viveva un’emozione unica.
Della monumentale Tomba Tracia, 
blasfemamente ricordiamo la “bella 
tracia”, ossia la maestosa guida 
dal portamento regale, dove i più 
sensibili di noi maschietti ci hanno 
lasciato pure la bava.
E ancora si prosegue per Rjacovo, 
sul Danubio, città natale di Bobo, la 
nostra guida, che senza di lui, alcuni 
luoghi e giorni non avrebbero avuto 
l’anima: la pesca nelle scure acque 
del Danubio, il falò sotto il luccicar 
di stelle, la fiera delle barzellette ed 
il distillar di “rakja”. non sarebbero 
nel nostro bagaglio. Grazie Bobo, 
sei pieno di risorse e un vero amico!
Passate le pianure di girasoli e 
cicogne, vennero i giorni del Mar 
Nero, uno strano mare verde, 
poco salino con belle spiagge 
che ospitavano i nostri giochi di 
bocce, dove Maurino e Roberto 
imponevano il loro rango e 
goliardiche partite di beach-volley, 
contro la temibile formazione 
bulgara.
Gli eventi diurni si susseguono 
interessanti ad ogni tappa e gli 
imprevisti, quando ci sono, vengono 
affrontati con grinta dalla piccola-
grande Caterina, con Marco e 
Daniela a supporto.
La loro fantasia nel variare in corso 
d’opera è stupefacente, sono dei veri 
professionisti e noi tutti ne godiamo 
il successo.
Siamo oltre la metà viaggio e ancora 
non ho citato le serate in “Piazza 
Camper” dove da sempre avviene 
il momento solenne della cena 
consumata in comune euforia.
Qui, al fresco della sera, la 
gastronomia delle nostre signore, 
incontra l’approvazione di tutti 
e a suon di Prosecco, salame e 
feta greca, si cementa lo spirito di 
gruppo e placa le ansie dei nostri 
conduttori, ora impegnati a far 
crepes alla Nutella per 50 invitati.... 
grandi e piccini... 
Scafati come siamo non ci fa paura 

niente, mentre collettivamente 
veniamo presi da indesiderati 
movimenti intestinali; i sapienti 
medici Pierino e Daniela 
con discrezione ci curano le 
conseguenze.... e il programma 
non ne risente negativamente 
nemmeno durante il soggiorno sulla 
spiaggia naturalista che scopriremo 
frequentata soprattutto da focosi 
gay.

Dopo i giorni di ferragosto, 
rigorosamente al 
mare, si cambia 
per volgere verso 
l’interno. 
Plovdiv Vecchia ci 
aspetta per mostrarsi, 
in alto su una rupe, 
imprendibile dopo 
che le Legioni di 
Roma misero sui 
suoi tre colli le 
insegne dell’aquila 
d’oro.
Visitando le case 
storiche, ancora 
una volta, notiamo 
il buon gusto 
dell’architettura 
e degli arredi 
che privilegiano 
l’essenzialità.
Marco ora punta 
il timone verso 
il Monastero di 
Bockovo, uno fra i 
più importanti di 
Bulgaria: in silenzio 
ascolto la guida 
locale e quasi, quasi 
mi trovo ad invidiare la vita dei 
monaci. 
E venne l’ora della ciliegina sulla 
torta: il Monastero di Rila, il più 
importante di Bulgaria e a seguire 
per me montanaro, le piramidi di 
Rozhen, i canti della dolce Elena, le 
grotte del Diavolo nella regione di 
Orfeo e il monte del Pirin.
Su quest’ultimo ci sono anche sei 
laghi e goliardicamente a dorso di 
cavallo o a piedi ne raggiungiamo 

alcuni, in una giornata 
straordinariamente tersa mentre il 
rientro in seggiovia, dove lo sguardo 
si spinge lontano, ci concilia per la 
serata finale.
L’ennesima festa in “Piazza 
Camper”, dando fondo ad ogni 
bene: le deliziose torte alla frutta 
fresca di Antonella, lo spumante 
di Edino e la danza del ventre di 
due agili ballerine, sanciscono il 
successo del viaggio, viaggio vissuto 
con amici sereni, altruisti e bravi 

camperisti.
Che dire oltre? Direi solo grazie a 
tutti gli attori, dalla direzione del 
Camper Club agli abili conduttori 
Caterina e Marco, alle insuperabili 
guide Daniela e Bobo, che si sono 
spesi a dismisura e a tutti voi amici, 
dalla piccola Fay al grande Benelli. 
Vi vorrei trovare ancora tutti, 
volante in mano, per una nuova 
avventura. 
Un abbraccio, Lucio Benedetti 

BULGARIA 2010
Sulle orme di Orfeo

 di Lucio Benedetti

Che cos’è che spinge l’uomo, perciò 
anche il camperista ad affrontare 
viaggi di 5000 km in un paese di 
cui si sa poco o nulla? Se lo chiedeva 

già Ulisse ai tempi che furono... La 
curiosità, forse, oppure la ricerca di 
bellezze, o ancora il gusto di vivere 
una misurata avventura?
Sicuramente un po’ tutte queste 
ragioni, ma ancora il cerchio non 
mi pare si chiuda, allora rifletto e 
cerco altre motivazioni.
Ecco trovata, era così facile: il valore 
umano!
Sì, cosa vale un viaggio fatto solo 
per vedere altri luoghi? Ma lo vuoi 
paragonare allo stesso, ma vissuto 
con la presenza di uno stuolo 
di amici che hanno le tue stesse 
aspettative e tante personali risorse 
da donare?
Sicuramente convinti di tale 
filosofia, Caterina e Marco, 
sotto l’egida del nostro splendido 
sodalizio, ancora una volta formano 
e varano il Gruppo rivolto a calcare 

le orme di Orfeo in Bulgaria.
Di Orfeo ne avevamo perse le tracce 
sin dai tempi delle Superiori... qui 
riemerge e allora... dai che andiamo 

a trovarlo.
E’ estate e per alcuni di noi, i giorni 
di vacanza sono molti di più delle 
dita umane, e questi fortunati 
possono concedersi qualche giorno 
in Grecia prima di puntare su 
Sofia, mentre per gli altri “sfigati”, 
1500 km di filata in 48 ore, tutto 
compreso.
Sofia è laggiù che ci aspetta, ma 
ancor di più ci aspettano i “Greci” 
arrivati prima e pronti a farci festa 
al nostro incontro
Mario, Giuliano, Mauro e altri... 
abbrustoliti dal sole di Zeus e 
gioiosi come sempre, fra risate e 
sfottò, ci accolgono “gaiardi” e qui, 
riuniti, prende inizio il nostro tour 
balcanico.
Sofia, una della quattro capitali 
che la Bulgaria ha avuto nei secoli, 
ce la “pappiamo” visitando il 

centro storico guidati da Giovanni, 
un simpatico oriundo italiano 
che entra subito in sintonia e ci 
delizia raccontandoci la storia di 
Santa Sofia e quella dei maggiori 
monumenti che si affacciano sul 
gigantesco viale del centro città.
Al rientro in campeggio, la curiosità 
si sposta verso abbronzate e poco 
vestite signorine che sostano 
all’ingresso. Che sia il comitato 
d’accoglienza?.... mormora 
qualcuno...
Sicuramente l’accoglienza 
più genuina e caratteristica la 
incontriamo nei giorni successivi, al 
festival internazionale del folclore 
di Koprishtitsa, dove tra bancarelle, 
balli, canti, birra e una sorta di 
“cevapcici”, passiamo due giorni 
indimenticabili.
Guidati anche da Daniela e Bobo, 
la nostra bianca carovana va... e 
va a Veliko Tarnovo dove la sera si 
vive l’emozione di “Suoni e Luci”, 
cioè lo spettacolo delle mura della 
fortezza di Tsarevets, posta alta 
sul colle, illuminarsi da oltre 560 
cellule fotoelettriche di vario colore, 
sapientemente gestite da un apposito 
programma computerizzato.
Questa sarà un’altra emozione che 
riporteremo a casa e, da cronista, 
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Serata dedicata allo scambio degli Auguri e ai festeggiamenti per i 25 anni del Club.
La serata verrà allietata da Massimo Marinelli Magic music show

Spettacolo di musica e magia 

Ospite d’onore della serata
Comico cabarettista DUILIO PIZZOCCHI

Possibilità di parcheggio camper a 100mt.

Menù 
Aperitivo a buffet con antipasto

Primi
Tortellini in brodo ristretto di carne

Risotto Mangiarbianco (ricetta originale del 1600)
Lasagne alla Mediterranea

Secondo
Spallotto di vitello al timo con patate novelle arrosto

Contorno
Fantasia di verdure grigliate

Dolce 
Torta con logo del Camper Club

Acqua, vini, spumante, caffè

Nel corso della serata a tutti i soci presenti verrà consegnato un ricordo dell’anniversario.

Costo della partecipazione € 35 cad.

Prenotazioni entro il 20 novembre 2010
Catia 340-3933831 e-mail vittorino.monti@fastwebnet.it

Giancarlo Valenti 347-2241495 e-mail giancarlo.valenti@vodafone.it
Numero massimo di partecipanti 180 persone

SABATO 27 NOVEMBRE
ore 20

Presso il ristorante “Villa Rosa”
S. Giovanni in Persiceto (BO) - Via Bologna 113

Coordinate  N.44°37’49.5”   E.011°11’40,8”

XXV ANNIVERSARIO CAMPER CLUB ITALIA
CENA DEGLI AUGURI
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Tuili per ammirare,nella chiesa 
di S.Pietro, una stupenda Pala 
del 1500 in ottimo stato di 
conservazione. In verità anche 
l’Altare Maggiore ed il Pulpito di 
marmo bianchissimo e riccamente 
scolpiti ci hanno sorpreso per la 
loro bellezza.

La successiva tappa ci ha portato 
ad ammirare un'altra Pala 
nella chiesa di S. Giovanni a 
Villamar. Bellissime opere d’arte 
nascoste in piccoli paesini nei 
quali non ci si fermerebbe 
perché apparentemente non 
interessanti.  
Tesori nascosti che bisogna 
andare a cercare e che si trovano 
dovunque in questa nostra 
bellissima Italia. 

Tharros è situata in un luogo 
incantevole: una città anfiteatro 
affacciata sulla baia.  
Doveva essere bellissima. 
Visitare Casa Zapata è stato 
interessante. Inglobato 
nell’abitazione c’è un Nuraghe 
che si può ammirare attraverso 
i pavimenti di vetro e varie 
passerelle. Una deliziosa e ben 
organizzata esposizione museale 
che mostra tutto ciò che si 
è trovato durante gli scavi, 
completa il percorso storico e 
didattico del luogo. 

La sosta presso la candida e 
bellissima spiaggia di Is Arutas, 
famosa per la sabbia di granelli 
di quarzo, ci ha regalato un’altra 
indimenticabile emozione 
e l’irrefrenabile desiderio di 
tornare per goderci più a lungo 
questo angolo di paradiso.

In serata i danzatori del gruppo 
folkloristico “ Si Maxis “, 
composto da giovanotti e 

ragazze di San Simmaco con i 
loro bellissimi costumi variopinti, 
ci hanno offerto uno spettacolo 
delizioso. Nel finale dell’esibizione 
i nostri amici sono stati invitati a 
ballare e questo coinvolgimento 
ha creato un’atmosfera di enorme 
entusiasmo.  
Grandi applausi e grande allegria.

Lasciati questi luoghi conosciuti 
e amati da tutti, ci siamo diretti 
a Villasimius per poter riposare 
ed avere il piacere di immergerci 
nelle acque cristalline antistanti il 

magnifico campeggio “ Spiaggia 
del Riso”. 

Qui i partecipanti hanno 
potuto fare ginnastica in acqua 
divertendosi come dei ragazzini 
e tutte le sere, chi lo desiderava, 
poteva ballare e divertirsi. 
Insomma bagni di sole, bagni 
in un mare dalle sfumature 
straordinarie e divertimento in 
completo relax. 

La visita alla bella città di Cagliari 
ha interrotto per un giorno questo 

piacevole “riposo” al mare. 

In serata una cena tipica ci ha 
fatto conoscere, fra gli altri 
cibi, i “Culurgiones” che sono 
grandi ravioli ripieni di purè di 
patate,rosso d’uovo, mentuccia, 
formaggio, cipolla e conditi 
con sugo di pomodoro fresco e 
pecorino ed i ” Mallureddus” che 
sono gnocchetti di semola conditi 
con salsiccia fresca, zafferano, 
pomodoro… una delizia per il 
palato.

Ci siamo poi spostati a Bari Sardo 
da dove siamo andati a conoscere 
Nuoro ed Orgosolo e qui abbiamo 
fatto delle esperienze sicuramente 
indimenticabili. 

A Nuoro abbiamo visitato il 
Museo Etnografico che racchiude 
i costumi popolari, i gioielli, gli 
arredi e tutto ciò che concerne la 
tradizione del popolo sardo.  
Le nostre Guide ci hanno spiegato, 
attraverso queste testimonianze 
della tradizione, la mentalità della 
gente sarda, l’ orgoglio, la dignità, 
la tenacia, il ruolo importante della 
donna nella società sarda, il grande 

e mai sopito desiderio di libertà 
di queste popolazioni ed il legame 
dell’uomo con la terra e tutti i vari 
simbolismi che, attraverso riti e 
feste in costume, ricordano sempre 
questo indissolubile legame. 

L’interessante visita alla casa di 
Grazia Deledda, premio Nobel per 
la letteratura nel 1926, con tutti gli 
arredi e le testimonianze private e 
pubbliche riguardanti la sua vita,ci 
ha catapultato per un attimo in 

un mondo lontano, un 
mondo piccolo, paesano 
che purtroppo non aveva 
capito la grandezza di questa donna 
intelligente ed emancipata.

Il pranzo dai pastori è stato un 
grande successo. Fin dall’inizio del 
nostro tour itinerante avevo chiesto 
ai partecipanti, allegramente e per 
gioco, di “pregare” affinché ci fosse 
il sole in alcune occasioni e fra 
queste c’era il pranzo dai pastori 
nei boschi del Sopramonte di 
Orgosolo. 
Le “abbondanti preghiere” ci 
hanno regalato una giornata 
soleggiata, limpida e tiepida. 
Appena arrivati, dopo un attimo 
di perplessità da parte degli amici 
europei, forse perché ci si doveva 
sedere sui bassi muretti a secco, 
è iniziato il pranzo servito dai 
pastori: affettati, formaggi, pane, 
pecora bollita, patate cotte e 
saporitissime, porceddu da latte, 
altri formaggi, vino in abbondanza, 
dolce e frutta.  
Ti assicuro che dopo pochi minuti 
l’allegria regnava sovrana sotto le 
grandi fronde dei secolari lecci del 
Sopramonte. 

CONTINUA DA PAG 3
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Tutti erano entusiasti 
dell’esperienza che stavano 
facendo.

Intorno a noi si aggiravano 
numerosi maiali selvatici fra i 
quali si distingueva Elisabetta, 
la gigantesca scrofa diventata 

la beniamina dei pastori, che 
grufolava placidamente attorniata 
dai suoi piccoli. Curiosità, foto, 
allegria, vino, buon cibo e poi, 
per concludere, un canto di 
ringraziamento, a Tenores, fatto 
da un gruppo di pastori e lì, nella 
vicina radura, altri pastori sulle ali 
del canto hanno improvvisato un 
ballo che ha coinvolto anche gli 
ospiti. Indimenticabile!

Il giorno successivo abbiamo 
visitato Orgosolo con i suoi 
murales che raccontano le lotte 
di tutti i popoli per la libertà, 
l’uguaglianza, l’amicizia. Abbiamo 
fatto una visita anche alla casa della 
seta dove ancora si alleva un baco 
da seta rarissimo ormai estinto 
altrove. Dopo la visita siamo 
tornati nella zona del Sopramonte 

dove in un rinomato ristorante 
abbiamo fatto il pranzo di saluto. 

Qui abbiamo assaporato un piatto 
di Filindeu, una minestra tipica 
con formaggio pecorino fresco 
e finissimi fili di pasta in brodo 
di carne; una pasta fatta in casa 

condita con carne di cinghiale 
chiamata Busa; vitello al miele, 
capretto, patate al forno, verdure e 
poi, fra i dolci, la deliziosa Sevada 
con formaggio e miele… da 
leccarsi i baffi!

Satolli e felici abbiamo sorseggiato 
il caffè ed il Mirto godendoci 
lo spettacolo folkloristico del 
gruppo “ Murales “ di Orgosolo 
con i ragazzi abbigliati con i 
loro costumi tradizionali, diversi 
da quelli che avevamo visto ad 
Oristano. Canto a Tenores e balli 

tipici della tradizione 
popolare orgolese.  
Gran finale con 
coinvolgimento degli 
Ospiti che allegramente 
hanno ballato insieme ai 
ragazzi. 

Ecco, caro 
Euroraduno,credo 
che il ricordo di tante 
emozioni rimarrà nel 
mio cuore e nei cuori dei 
nostri amici europei. La 
conferma che tutti erano 
felici l’ho avuta quando, 
al termine del discorso 
con il quale saluto i 
partecipanti, tutti, dico 
tutti, hanno inscenato 
un grande triplo Urrah! 
di ringraziamento ed un 

lunghissimo applauso. Gratificata 
e felice ti comunico che il tuo 
ventesimo anniversario è stato 
festeggiato con successo. 

Arrivederci, ed ancora  
Buon Compleanno Euroraduno ! 

EURORADUNO
 lettera di un socio ESTERO

EURORADUNO du 03 au 22 Septembre 2010
Impressions de SARDAIGNE

Côte Nord / Archipel de la Maddalena

Notre premier contact a lieu à Olbia en débarquant du bateau 
venant de Gênes, il est 19 heures, nous prenons la route qui 
conduit à Palau, plus exactement au camping « Capo d’Orso ». 
De cet endroit nous allons rayonner pour découvrir la côte 
Sméralda située au nord de l’île. Les paysages sont à couper 
le souffle: montagnes déchiquetées, mer bleu marine, voiliers 
blancs. 
La jet set ne s’y est pas trompée en investissant une partie du 
littoral. Nous ne ferons que passer à Porto Cervo où nous 
admirons les yachts, les magasins chics, ainsi que les villas des 
stars nichées derrière des parcs de verdure. 
Nous préfèrerons Baia Sardinia avec sa belle plage, les rochers 
aux formes bizarres, ses résidences secondaires et hôtelières, plus 
accessibles pour notre bourse.
Une balade en bateau d’une journée dans l’archipel de la 
Maddalena avec arrêts dans différentes criques nous a enchanté: 
sable blanc ou rose, eau turquoise et transparente nous ont fait 
connaître des baignades inoubliables.

Côte Ouest / Alghero

Notre deuxièm point fort avec l’île fut la ville d’Alghero, ville 
aux maisons colorées enfermée par ses remparts et gardée par 
ses tours défensives. Elle est restée 400 ans sous domination 
espagnole. Certains habitants s’interpellent encore en catalan. 
Nous avons beaucoup aimé cet endroit au charme fou avec 
ses petites rues commerçantes, sa place municipale (piazza 
civica) entourée de palais médiévaux, de restaurants, de bars, sa 
cathédrale « Santa Maria » de style gothique catalan du 16ème 
siècle. Dommage que les colonnes néo-classique de la façade 
soient cachées afin de les restaurer. Nous aurions volontiers 
aimé nous y attarder plus longtemps, peut-être y reviendrons-
nous?

Côte Sud-Ouest / Oristano

Notre troisième point fort nous a conduit au site de Su Nuraxi 
à Barumini. Cet endroit est inscrit par l’Unesco au patrimoine 
mondial depuis 1997. Il témoigne de la civilisation Nuragique 
de l’âge de bronze, passé singulier propre à la Sardaigne. 
Le village nuragique ainsi que sa forteresse sont bien conservés. 
C’est l’archéologue Sarde Giovani Lilliu qui a réalisé les fouilles 

EURORADUNO dal 3 al 22 settembre 2010
Impressioni sulla SARDEGNA

Costa Nord / Arcipelago della Maddalena

Il nostro primo contatto avviene ad Olbia sbarcando dal 
traghetto da Genova, sono le 19 e prendiamo la strada che ci 
conduce a Palau, più esattamente al Camping « Capo d’Orso ».
Di là andremo a scoprire la costa Smeralda situata a Nord 
dell’isola. I paesaggi sono da mozzare il fiato: montagne 
scolpite, mare blu intenso, vele bianche.
IL jet-set non si è certo sbagliato occupando una parte 
del litorale. Noi ci limiteremo a passare a Porto Cervo per 
ammirare, gli yachts, le eleganti boutiques e le ville delle star 
incastonate nel verde e seminascoste dalle siepi.
Preferiamo Baia Sardinia con la sua bella spiaggia, le rocce dalle 
forme bizzarre, le sue residenze secondarie e alberghiere, più 
accessibile alle nostre borse.
Ci ha incantato una passeggiata in battello per una intera 
giornata nell’arcipelago della Maddalena con fermate in diverse 
insenature ed isole: bagni indimenticabili su spiagge con sabbia 
bianca o rosa con acqua turchese e trasparente.

Costa Ovest / Alghero

Il nostro secondo punto di riferimento nell’isola è stata la città 
di Alghero, città dalle case colorate chiusa nei suoi vicoli e 
difesa dalle sue torri. E’ rimasta 400 anni sotto la dominazione 
spagnoli. Alcuni abitanti si parlano ancora in catalano.
Ci siamo innamorati di questo posto capace di incantarti 
follemente con i suoi stretti viottoli pieni di negozi, la piazza 
municipale (piazza civica) contornata di palazzi medioevali, di 
ristoranti, di bar, con la cattedrale di « Santa Maria » in stile 
gotico catalano.
Peccato che le colonne neo classiche della facciata fossero 
coperte a causa dei restauri in corso. Ci sarebbe piaciuto 
fermarci per un tempo più lungo, forse ci ritorneremo? 

Costa Ovest / Oristano

La nostra terza tappa ci conduce all’area archeologica di 
Su Nuraxi a Barumini. Luogo che l’Unesco ha decretato 
patrimonio dell’umanità dal 1997. Vi sono testimonianze della 
civilizzazione Nuragica dell’era del bronzo, storia tipica e unica 
della Sardegna.
Il villaggio nuragico e la fortezza sono ben conservati. E’ stato 
l’archeologo Giovanni Lilliu che ha realizzato gli scavi negli 
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dans les années 1950.
Les phases de construction du village s’étalent du 15ème siècle 
avant J-C au 9ème siècle avant J-C. 
Des escaliers ont été aménagés afin de pénétrer dans la tour 
principale au toit conique et dans les quatre tours secondaires 
orientées suivant les quatre points cardinaux. L’ensemble 
est construit en pierres sèches avec un mélange de pierres 
basaltiques et calcaires. Au centre de la tour principale, un puits 
est creusé, et dans la tour nord il y a une citerne. De nos jours 
encore à l’intérieur du Nurage la température n’excède pas 15° 
même quand il fait 30° à l’extérieur. 
Cet endroit est incontournable et très riche pour la connaissance 
de cette civilisation. De cette même période, nous avons 
visité les tombes des géants. C’était des caveaux collectifs qui 
se caractérisent par une chambre avec une entrée faite d’une 

énorme pierre posée en hauteur, telle une porte symbolisant le 
passage entre la vie et la mort. Cette civilisation dont nous ne 
connaissions rien nous a bien intéressés.
Nous ne pouvons pas passer sous silence, la visite des très beaux 
rétables du 16ème siècle admirés ce même jour dans la même 
région dans les petites églises  de Tuili et de Villamar. Ils sont 
de style aragonais flamand ou aragonais renaissance italienne, 
ils existent grâce à l’influence des espagnols. Ils sont très bien 
conservés et de toute beauté.

Sud / Cagliari

La Capitale de l’île est tournée vers le large, 400000 habitants 
avec l’agglomération. Fondée au 8ème siècle par les Phéniciens, 
la ville n’a eu de cesse d’être « la porte d’entrée » de l’île. Après 
avoir connu la présence des pisans, les aragonais les chassèrent; 
au 18ème siècle la maison de Savoie s’établit sur l’île.
Le bus nous a baladé sur les diverses collines qui entourent 
Cagliari et nous avons joui des beaux points de vue. 
Nous avons visité le sanctuaire de Notre Dame de Bonaria 
(patronne de Cagliari) de style gothique aragonais du 14ème 

anni cinquanta.
Le fasi della costruzione del villaggio risalgono al quindicesimo 
secolo a.C. fino al non secolo a.C.
Rampe di scale sono state predisposte per entrare nella torre 
principale dal tetto conico e nelle quattro torri secondarie 
orientate ai quattro punti cardinali. Il complesso è costruito in 
pietre secche con un misto di basalto e calcare.
Al centro della torre principale è stato scavato un pozzo, e 
nella torre nord è stata ricavata una cisterna. Ancora oggi la 
temperatura all’interno del Nuraghe non eccede i quindici 
gradi anche quando la temperatura esterna è a trenta gradi. 
Non si può non visitare questo sito ricchissimo di reperti per la 
conoscenza di questa civiltà.
Di questo periodo, abbiamo visitato le tombe dei giganti. Sono 
tombe collettive caratterizzate da una camera con un’entrata 

ricavata in un’enorme  pietra posta in altezza, come una porta 
simbolo del passaggio fra la vita e la morte.
Questa civiltà, che ci era completamente sconosciuta, ci ha 
molto interessato.
Non si può tuttavia tacere della visita, effettuata lo stesso 
giorno, ai tre retabli del sedicesimo secolo ammirati nelle chiese 
di Tuili e Villamar.
Sono in stile aragonese fiammingo o aragonese rinascimento 
italiano e la loro presenza é da attribuire all’influenza spagnola 
nella regione: sono bellissimi ottimamente conservati.  

Sud / Cagliari

La capitale dell’isola è il più grosso agglomerato urbano, 
400000 abitanti con il circondario. Fondata nell’ottavo secolo 
dai Fenici, la città ha sempre rappresentato «la porta d’ingresso» 
dell’isola. Ai pisani si sostituirono gli aragonesi; da ultimo nel 
diciottesimo secolo il casato dei Savoia si stabilì sull’isola.
Il bus ci ha condotto sulle diverse colline che contornano la città 
ed abbiamo potuto ammirare bei panorami.
Abbiamo visitato il santuario di Santa Maria di Bonaria 

siècle. A midi, nous avons pu flâner et déjeuner  sous les arcades 
de la via Roma. 
L’hôtel de ville à la façade néo gothique surprend au milieu de 
l’ensemble des palais très harmonieux construits au 19ème siècle 
par les grands noms de l’industrie locale.
En haut de la ville, on atteint le quartier historique du Castello 
et nous visiterons le musée archéologique, ce qui complétera 
nos connaissances sur la civilisation Nuragique, car ici nous 
verrons des bronzetti en nombre, représentant  des hommes et 
des femmes dans les tâches de la vie quotidienne et dans leur 
rapport au sacré. Ils sont simples et joliment dessinés, un peu 
naïfs et témoignent de la richesse de cette civilisation.
Notre visite s’est terminée au cœur du quartier du Castello par 
la cathédrale Santa Maria construite par les Pisans au 13ème 
siècle. L’intérieur est composé d’un transept à trois nefs, les 
décorations de style baroque. En sous-sol très belle crypte. Nous 
avons souvent vu des lions de marbre au pied des autels dans les 
églises sardes. La chaire datant du 12ème siècle vient de Pise, 
elle est aujourd’hui placée à l’entrée de la cathédrale, mais en 
deux parties. A noter la sublime madone noire du 14ème siècle. 
Nous avons rejoint le bus par les petites ruelles en passant par le 
bastion Saint-Rémy, 
Nous avons ainsi pu profiter d’un magnifique point de vue 
sur la ville jusqu’à la mer. Ce quartier du Castello est en partie 
restauré, en partie seulement car il reste encore des immeubles 
très vétustes. Je pense qu’il y a encore plein de belles choses à 
découvrir mais il nous aurait fallu plus de temps.

La Sardaigne du Centre

Notre voyage s’est terminé en Barbagia dans le Supramonte en 
compagnie des bergers. 
La Barbagia est une région montagneuse au centre de l’ile qui 
se signale depuis la haute antiquité par son farouche esprit 
d’indépendance. 
Les gens de cette région ont un fort sens communautaire, une 
cohésion remarquable qui a su résister à l’épreuve du temps. 
C’est le pays des sources, des châtaigniers, du miel, c’est le pays 
des bergers.
Nous avons rejoint Nuoro en bus en 1h 30mn pour faire 95 kms 
de bonne route mais très montagneuse. Paysages magnifiques, 
petites villes nichées dans la montagne bien exposées et abritées.
Nuoro, ville haut perchée à donné naissance à une femme 

(patrona di Cagliari) in stile aragonese del quattordicesimo 
secolo. A mezzogiorno abbiamo potuto girovagare e pranzare 
sotto gli archi di via Roma.
Il municipio, con la facciata neo gotica, sorprende per l’armonia 
con cui pone con gli altri palazzi del 19 secolo costruiti dai 
principali industriali locali.
Nella parte alta della città abbiamo raggiunto il quartiere storico 
del Castello e visitato il museo archeologico che completa 
le nostre conoscenze sulla civiltà nuragica. Qui sono visibili 
numerosi piccoli bronzi rappresentanti uomini e donne negli 
atteggiamenti della vita quotidiana e nel loro rapporto col 
sacro. Sono semplici, deliziosamente designati un poco naïf e 
testimoniano della ricchezza di questa civiltà. 
La nostra visita termina alla cattedrale di Santa Maria costruita 
dai Pisani nel tredicesimo secolo nel cuore del quartiere 
Castello. L’interno è composto da un transetto a tre navate 
con decorazioni in stile barocco. Nel sotto suolo una cripta 
stupenda. Spesso si notano leoni di marmo ai piedi degli altari 
delle chiese sarde. La cattedra è del dodicesimo secolo, viene 
da Pisa ed è oggi situata all’entrata della cattedrale, ma in due 
parti. Da notare la sublime Madonna nera del quattordicesimo 
secolo. Infine abbiamo raggiunto i bus percorrendo le viuzze 
che attraversano il bastione San Remo. Abbiamo potuto 
godere di una magnifica visuale sulla città fino al mare. Il 
quartiere Castello est in parte restaurato, solo in parte perché è 
caratterizzato da immobili molto vecchi. Penso che ci sarebbero 
state molte altre belle cose da visitare, purtroppo ci ha difettato 
il tempo.

La Sardegna del Centro

Il nostro viaggio è terminato in Barbagia, nel Supramonte,  in 
compagnia dei pastori.
La Barbagia è una regione montagnosa al centro dell’isola che 
si contraddistingue fin dai tempi più remoti per il forte spirito 
d’indipendenza.
Gli abitanti di questa regione hanno un forte senso 
comunitario, un’encomiabile coesione che ha saputo resistere 
alla prova del tempo. E’ il paese delle sorgenti, dei castagneti, 
del miele, è il paese dei pastori.
Noi abbiamo raggiunto Nuoro in bus: un’ora e mezza per 
coprire Km 95 di buona strada ma molto montagnosa. Paesaggi 
magnifici, piccole città rannicchiate nella montagna ben esposte 
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célèbre Grazia DELEDDA. Nous avons visité sa maison natale 
transformée en musée, (1871-1936) écrivaine, elle reçut le prix 
Nobel de littérature en 1926. Les Sardes furent très fiers de cette 
distinction. Son œuvre raconte la vie tragique des habitants 
de la Barbagia. Nous avons aussi visité le musée des traditions 
populaires qui renferme une fantastique collection de tissus, de 
bijoux, de mannequins en costumes, de masques, d’instruments 
de musique.
Le déjeuner très original en pleine nature dans la montagne du 
Supramonte, nous a permis de goûter tous les mets typiques 
(diverses charcuteries, fromages, cochon et agneau grillés…) 
arrosés du fameux Canonau (vin Sarde).
Peu éloignée, la petite ville d’Orgosolo nous laissera découvrir 
ses peintures murales célébrant la résistance sous toutes ses 
formes, elle est l’œuvre d’un groupe d’anarchistes Milanais dans 
les années 1970. 
Il ne faut pas oublier la belle rencontre avec Maria CORDA 
qui nous a expliqué le travail de la soie qui se perpétue dans sa 
famille, passionnée, elle ne vend rien, mais elle confectionne 
des écharpes de soie teintée au safran, que les jeunes femmes 
enroulent sur leur tête lorsque elles s’habillent en costume 
traditionnel.

Repas, chants, danses traditionnelles.

Nous avons rejoint Olbia en passant par le col de Genna Cruxi, 
environ 1000 mètres d’altitude en traversant le parc national del 
Golfo Orosei e del Gennargentu, par un temps splendide.
Le soir, nous avons repris le bateau pour Gênes, retour en  
passant par Cuneo et le col de la Madeleine.
Dans les près nous avons vu les colchiques et comme le dit la 
chanson, nous avons su que c’était la fin de l’été.

Le 04 Octobre 2010.

Francis et Paulette BERGUGNAT

e riparate.
Nuoro, città appollaiata in alto ha dato i natali ad una donna 
celebre Grazia DELEDDA. Abbiamo vistato la sua casa natale 
trasformata in museo, (1871-1936) scrittrice, ha ricevuto il 
premio Nobel della letteratura nel 1926. Il Sardi furono molto 
fieri di questo riconoscimento. La sua opera racconta la vita 
tragica degli abitanti della Barbagia. Abbiamo anche visitato 
il museo delle tradizioni popolari che conserva una fantastica 
collezione di tessuti, gioielli, manichini in costume, maschere, 
strumenti musicali.
Il pranzo molto originale all’aperto in mezzo alla natura nella 
montagna del Supramonte, ci ha permesso di gustare i piatti 
tipici locali (diversi insaccati, formaggi, maiale e agnello alla 
griglia …) innaffiati con il famoso Canonau (vino Sardo). 
Poco lontano, la piccola città di Orgosolo con le sue celebri 
pitture murali che raccontano la resistenza in tuttele sue forme, 
opera iniziata da un gruppo di anarchici milanesi negli anni 
’70.
Desidero ricordare il bell’incontro con Maria CORDA che ci ha 
spiegato il lavoro della seta che si tramanda nella sua famiglia. 
Appassionata, non vende nulla, ma confeziona sciarpe di seta 
tinte con lo zafferano, che le giovani donne avvolgono sul capo 
quando si abbigliano con i costumi tradizionali.

Pranzi, canti, danze tradizionali

Abbiamo raggiunto Olbia passando per il col di Genna Cruxi, 
circa 1000 metri di altitudine, attraversando il parco nazionale 
del Golfo di Orosei e del Gennargentu con un tempo splendido.
La sera, abbiamo ripreso il traghetto per Genova e siamo 
rientrati passando per Cuneo ed il Col della Maddalena.
Nei prati abbiamo visto i colchici e, come dice la canzone, 
abbiamo capito che l’estate era finita.

Il 4 ottobre 2010-10-16

Francis et Paulette BERGUGNAT



35° Eurocc Roma - 8-13 Giugno 2011
Scheda di partecipazione

Dati dell'equipaggio:

1) Nome: Cognome: Luogo e data di nascita:

2) Nome: Cognome: Luogo e data di nascita:

3) Nome: Cognome: Luogo e data di nascita:

4) Nome: Cognome: Luogo e data di nascita:

5) Nome: Cognome: Luogo e data di nascita:

Indirizzo:

CAP: Città: Prov:

Cellulare: Email:

Lingue parlate: Italiano � Francese � Inglese � Spagnolo � Portoghese � Tedesco �

Club di appartenenza:

Dati del veicolo:

Targa: Modello: Lunghezza m: Rimorchio:

Costi:

Partecipazione:

Adulti: € 94,00 X = €

Ragazzi (5-15 anni) € 60,00 X = €

Cena di Gala:

Adulti: € 48,00 X = €

Ragazzi (5-15 anni) € 40,00 X = €

Prolungamento giro del Lazio:

Adulti: € 180,00 X = €

Ragazzi (5-15 anni) € 160,00 X = €

Visita di Ostia Antica:

Adulti: € 180,00 X = €

Ragazzi (5-15 anni) € 160,00 X = €

Totale:  €

Data: Firma:
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35° EUROCC- Roma 08-13 giugno 2011

MERCOLEDÌ 08 GIUGNO
Dalle ore 9:00 alle ore 21:00 arrivo degli equipaggi presso L’ippodromo di Tor di Valle.
A tutti i partecipanti verrà inviato a domicilio, in anticipo rispetto alla partenza dalla loro residenza, una 
targa di presentazione e le istruzioni per raggiungere la destinazione.
I partecipanti verranno accolti dal servizio d’ordine, sistemati nel loro parcheggio, riceveranno il 
programma definitivo e tutte le informazioni operative sia in riferimento al soggiorno nel “ village 
Assocampi” che per il programma turistico.

GIOVEDÌ 09 GIUGNO
Riunione dell’Organo Generale di Direzione
Continua l’arrivo degli equipaggi entro le ore 18:00.
In serata aperitivo di benvenuto e cerimonia di apertura dell’EuroCC che include uno spettacolo 
musicale.

PROGRAMMA TURISTICO IN CITTÀ 
All’arrivo a Tor di Valle i partecipanti riceveranno, tra l’atro:
•	 due biglietti dei mezzi pubblici al giorno per persona validi per un itinerario in metropolitana e 75 

minuti per tutti i mezzi di superficie, per i giorni 10,11 e 12 giugno. Totale sei biglietti per persona.  
In questo modo tutti potranno raggiungere il centro storico ogni giorno e tornare alla base.

•	 un biglietto per persona del TRAMBUSOPEN che consente di utilizzare per 24 ore consecutive 
i bus turistici che compiono il giro del centro storico di Roma. A bordo la visita è guidata tramite 
audio cassette.  
Sarà possibile praticare lo “stop and go“ scendendo e risalendo ad ogni fermata, che coincide con 
un luogo simbolo di Roma. 
Il biglietto potrà essere utilizzato autonomamente dai partecipanti che decideranno quando iniziare 
le 24 ore effettuando la prima corsa.

VENERDÌ 10 GIUGNO
Intera giornata a disposizione per visite turistiche in città

SABATO 11 GIUGNO
Intera giornata a disposizione per visite turistiche in città.
In serata “ Cena dell’amicizia “ tipica romana per coloro che hanno aderito.

DOMENICA 12 GIUGNO
Intera giornata a disposizione per visite turistiche in città.
In mattinata è possibile assistere alla benedizione del S.S. Padre in Piazza S. Pietro.
In serata spettacolo dedicato alla ricostruzione dei “Fasti dell’antica Roma“ con la partecipazione di 
figuranti in costume d’epoca.

LUNEDÌ 13 GIUGNO
In mattinata sfilata dei club e cerimonia di chiusura dell’EuroCC.



N
ew

s e
 c

ur
io

si
tà

28 QUI CAMPER CLUB ITALIA

Notizie flash
FRIULI VENEZIA GIULIA
NUOVO CAMPEGGIO – 
TRASAGHIS (UD)
Sul lago dei tre comuni in località 
Trasaghis – UD è stato aperto il 
“Camping Lago dei tre comuni”. 
Per info:www.camping lago dei 
tre comuni.com mail - info@
campinglagodeitrecomuni.

LIGURIA
AREA DI SOSTA CAMPER – 
ALBISSOLA MARINA (SV)
Area sosta a soli 250 metri 
dal mare, in Viale Faraggiana 
- Albissola Marina, cittadina 
nota per arte, cultura, mare e 
divertimenti.  
Per maggiori info:  
cala.marina@libero.it 
oppure Tel. 019 4004612.
 
EMILIA ROMAGNA
PUNTO SOSTA CAMPER 
– SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO (RM)
Punto sosta tranquillo e affidabile 
c/o il parcheggio del Ristorante 
Santa Maria, a San Giovanni in 
Marignano, vicino a Cattolica, 
in provincia di Rimini: il gestore 
è un camperista e a fronte di un 
costo parcheggio di €5, offre uno 
sconto del 20% sul conto del 
suo ristorante/pizzeria. Via Santa 
Maria 1139/B a San Giovanni in 
Marignano (GPS: N 43°55'38.45" 
E 12°43'18.56" - tel. 0541 956082)

TOSCANA
AREA DI SOSTA CAMPER – 
SANTA FIORA (GR)
Alle pendici del Monte Amiata, 
in un borgo molto suggestivo, tra 
i più belli della zona dell’Amiata, 
l’area attrezzata fornisce i 
servizi di carico, scarico e sosta 
gratuiti ed elettricità (a gettoni). 
Possibilità di visite guidate alle 
sorgenti dell’acquedotto del Fiora. 
Per le visite è obbligatoria la 
prenotazione: tel 0564978823-  

Per info:  
www.santafioraincamper.it - 
micheles@santafioraincamper.
it - Cell 3935489314

CALABRIA
NUOVA AREA ATTREZZATA 
PER CAMPER E 
ROULOTTES A SAN BASILE 
(CS)
In posizione panoramica, ai 
piedi di verdeggianti colline, 
di fronte al Monte Pollino e 
con vista sul mar Jonio, l’area è 
facilmente raggiungibile dalla 
strada provinciale di collegamento 
San Basile/Morano Calabro, 
distante circa 10 Km. dall'uscita 
autostradale per Morano C. Dotata 
di carico e scarico, illuminazione, 
servizi. Piazza Paolo Bellizzi, 2 – 
87010 SAN BASILE- 
Tel. 0981.35005 – Fax 
0981. 35443- E-mail: 
comunesanbasile@tiscali.it

PUGLIA
AREA DI SOSTA CAMPER 
“MOBY DICK” – SANTA 
MARGHERITA DI SAVOIA 
(FG)
L’area sosta camper si trova presso 
lo stabilimento balneare Moby 
Dick, che sorge su una spiaggia 
naturale di finissima sabbia cui 
si accede direttamente, dotato di 
moderne attrezzature di spiaggia, 
un ampio parcheggio coperto, 
comode aree per il pic nic e il 
barbecue, bar, edicola bazar, 
pizzeria con forno a legna, tavola 
calda e molteplici giochi per 
bambini. Via Barletta, 71044 
Margherita di Savoia (FG) -  
tel/fax 0883.656378 - 3385031603 
- 334 8750059.  
info@lidomobydick.it - 
www.lidomobydick.it

SICILIA
AREA ATTREZZATA 
CAMPER “PARK- JONIO” - 
ROCCALUMERA (ME)
In via Collegio (vicino ai campi 

da tennis) - 98027 Roccalumera 
(ME), a 100 mt dal lungomare. 
Le città vicine: Taormina, 
Catania, Messina. Cellulare: Enzo 
389/9969545-Nello 348/9757504 
oppure responsabile Antonino 
Tel.334/1202290
Posta elettronica: info@park-jonio.
it

 SICILIA
AREA DI SOSTA CAMPER – 
GIARDINI NAXOS (ME)
In Viale Stracina 20 a Giardini 
Naxos, dotata di carico, scarico, 
elettricità, WC, docce, pizzeria, 
ristorante, a 300 mt. circa dalla 
spiaggia.  
www.holidaysun.it - Info: 
3392185191 Sig. Salvatore Franco.

Compro & Vendo
Vendo Camper Hymer camp GT 
mansardato -3 posti letto
Meccanica Ducato Maxi 2800 
127cv Euro 3
Immatricolato giugno 2006  
Km 38.000
Uniproprietario
Lunghezza mt. 6,40
Telaio Alko
Garage
Doppio pavimento
Pannello solare
Veranda
Inverter
Sempre rimessato al coperto

Contattare Bruno Bianconi –  
338 9033100 o 051 560440
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PARMA –  
Il C.C. I. al Salone del Camper 

di Lucio Benedetti

In un quartiere fieristico 
letteralmente invaso dai nostri 
bianchi V.R., così tanti da sbordare 
oltre i 4500 posti camper nei 
grandi parcheggi, si è consacrato 
in quel di Parma (non Rimini 
come era ormai tradizione) il 
primo salone della nuova era di 
Parmafiere.
La sede di Parma, promossa da 
APC (Associazione Produttori 
Caravan e Camper) Fiere di Parma, 
Promocamp, Assocamp e dalla 
nostra Conpedercampeggio, si è 
dimostrata sede geograficamente 
felice, posta nel bel mezzo di 
regioni dove il turismo itinerante 
è più sviluppato, perciò appetibile 
anche ai fini commerciali, che 
proprio qui a Parma cercano 
la riscossa, dopo un 2009 
“poco brillante” che ha visto 
mediamente un calo del 30% 
delle immatricolazioni di veicoli 

ricreazionali del 2009.

53.000 è l’incredibile numero 
di ingressi visti nei primi 2 giorni, 
dove son saltate tutte le stime, 
anche le più rosee: pensate all’ora 
di attesa per entrare in Fiera, ai 7 
quintali di prosciutto venduto al 
Point rosa e ai 5 padiglioni zeppi di 
visitatori sino all’ultimo minuto... 
C’è da chiedersi: se tanto mi dà 
tanto....! dalla crisi stiamo uscendo.
Lambita la crisi, ma in essa mai 
entrati, è il nostro Camper Club 
Italia, che ha potuto viaggiare 
spedito rispettando l’ambiziosa 
programmazione, grazie al lavoro 
di una direzione di capaci ed 
appassionati operatori e da uno 
staff di conduttori che per mano 
hanno condotto i soci a realizzare i 
loro turistici sogni.

Successo dunque per la Fiera di 

Parma e successo per il nostro 
Club, che qui si è dato convegno 
per ritrovarsi dopo i viaggi estivi e 
per presentare, fresco di stampa, il 
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programma dell’anno prossimo.
Nella Sala dei 100, in compagnia 
dei dirigenti dell’Agenzia Vittoria 
Assicurazioni, Drr. Lambertini e 
Scopa, e del proprietario di AR 
Autoriparazioni, soci sostenitori che 
rendono più sicuri i nostri viaggi, 
e in un ambiente reso gioioso 
dall’evento, si è visto al lavoro il 
simpatico duetto dei “Giancarlos” 
alternarsi al microfono come due 
scafati presentatori, dove pareva 
studiato perfino l’abbigliamento, 
blu il Valenti e rosso il Ferrari.

A Parma, dunque, il Camper 
Club Italia c’era, unico club 
ammesso dalla direzione della 
Fiera, più orientata verso le 
federazioni, e se vi chiedete il 
perché noi c’eravamo, la risposta 

va ricercata nella nostra credibilità, 
nota e forse anche un po’ invidiata 
da altri sodalizi, e dalla grande 
capacità di sapersi muovere in 
questi “ambienti fieristici” di 
Giancarlo Ferrari, una volta 
professionista del settore, oggi al 
volontario servizio del nostro Club.

E proprio quest’ultimo, circondato 
dai suoi “Albanesi”, ha potuto 
godere della bella rimpatriata 
conviviale nel noto ristorante 
“Romani”, laggiù nella campagna 
parmense, qualche ora di 
soddisfazione dopo tanto lavoro 
nelle vesti di conduttore in 
Albania, un paese dove il turismo 
itinerante è ancora sconosciuto.  
E questo vale anche per Caterina, 
“Condottiera” in Bulgaria.

Vi dicevo che il Club 
c’era, e c’era anche con 
il tradizionale box, per 8 giorni 
presidiato con dinamismo e 
passione da Claudia, Narva, Pina, 
con i rispettivi mariti e, proprio 
da questi, apprendiamo che già al 
primo giorno si sono realizzati più 
contatti e nuovi soci che nell’intera 
settimana dello scorso anno. 

Che sia anche questo un segnale 
di ripartenza del turismo “en plein 
aire?”

Bene, che venga,
noi siano pronti!
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transitati per l’Antica Fiera di 
Portomaggiore è stato sicuramente 
positivo. Non è una novità perché, 
grazie al fatto di essere una delle 
principali manifestazioni agricole 
della regione, grazie ai suoi tanti 
spettacoli, agli eventi sportivi, alle 
visite del territorio, o semplicemente 

perché ha alle spalle 586 anni di 
storia, da tempo ormai l’Antica Fiera è 
una tappa obbligatoria per molti.
A Portomaggiore si dice che settembre 
sia un mese di bilanci per gli 
Amministratori Comunali; bilanci di 
un anno di lavoro svolto prima della 
Fiera e bilanci sui risultati della Antica 
Fiera stessa.  
Per quanto riguarda il turismo il 
risultato è positivo in entrambi i 
casi. Il 2010 infatti è stato un anno 
importate per noi: abbiamo rafforzato 
la nostra posizione nel mondo del 
turismo scolastico, arrivando a 
numeri impensabili fino a qualche 
anno fa, e facendo di Portomaggiore 
sicuramente una realtà del settore. 
Abbiamo ottenuto inoltre risultati 
positivi anche per quanto riguarda 
il turismo non scolastico, con un 
flusso di visitatori nelle nostre due 
eccellenze (il Verginese e le Anse 

Vallive) in costante crescita. L’Antica 
Fiera, quindi, non ha fatto altro che 
confermarci che il lavoro svolto è 
sicuramente positivo.
Il mio mandato di Assessore, che si 
avvia alla conclusione, non poteva 
quindi terminare con dati migliori. Di 
questo devo sicuramente ringraziare 
l’Ufficio di Promozione del Territorio 

del nostro ente, ma devo anche 
ringraziare i tanti turisti che nelle 
nostre proposte hanno creduto, che 
si sono fatti affascinare dai nostri 
luoghi e che sicuramente hanno avuto 

il coraggio di scoprire posti insoliti, 
fuori dalle grandi rotte turistiche, ma 
non per questo meno coinvolgenti.
Un ringraziamento particolare mi 
sento però di farlo al mondo del 
turismo itinerante. Da anni, infatti, 
parte importante dei nostri progetti e 
iniziative sono rivolte a questo settore, 
e non a caso fin dal 2005 il nostro 
ente è stato riconosciuto “Comune 
amico del turismo itinerante”. Verso 
di esso il Comune di Portomaggiore 
si è impegnato anche nel 2010 con 
la creazione di un’area sosta camper, 
che andava a completare con il già 
presente camper service la nostra 
offerta per i camperisti. Inoltre 
in continuità con gli anni passati, 
nell’Antica Fiera si è predisposta 
un’intera area dedicata al turismo 
itinerante. A queste nostre offerte i 
camperisti hanno risposto sempre 
con grande passione, partecipando 
con numeri sempre elevati, ma 
soprattutto portando una grande 
vitalità e divertimento che hanno 
accompagnato le nostre iniziative. 
Quindi ancora una volta un grande 
ringraziamento a questo mondo e 
al Camper Club Italia che da anni 
collabora con noi e ci permette con il 
suo aiuto di ottenere questi risultati.

Alex Canella
Assessore Al Turismo del  
Comune di Portomaggiore

La Fiera di Portomaggiore
 di Alex Canella - Assessore al turismo del comune di Portomaggiore
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